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Sandro  Ruffo
(Museo Civico di Storia Naturale di Verona)

STUDI  SUI  CROSTACEI  ANFIPODI

XVII  ì

GLI  ANFIPODI  DEL  MUSEO  CIVICO
DI  STORIA  NATURALE  DI  GENOVA

ANFIPODI  DI  SUMATRA,  CELEBES,  NUOVA  GUINEA,
AUSTRALIANE  TASMANIA  .

Con  la  presente  nota,  in  cui  prendo  in  considerazione  il  mate-
riale  del  Pacifico,  concludo'  ila  serie  di  lavori  illustranti  le  collezioni
gammarolo'giche  del  Museo  Civico  di  Storia  Naturale  di  Genova  (i).
Le  specie  qui  esaminate,  raccolte  dai  pionieri  della  esplorazione  italiana,
Beccari,  D'Albertis,  L  o  r  i  a  •  e  Modigliani,  riser-
bano,  nonostante  1'  esiguità  defl  loro  numero,  qualche  dato*  interes-
sante  sulla  fauna  gam'marologica  di  regioni  ancora  per  tanta  parte
inesplorate.

Al  Prof.  Oscar  De  Beaux,  già  Direttore  del  Museo  Ci-
vico  di  Storia  Naturale  d'i  Genova  e  1  al  Prof.  Luigi  Masi,  già  con-
servatore  del  Museo  stesso,  desidero  esprimere,  nel  compimento  del  mio
lavoro,  la  mia  viva  riconoscenza  per  avermi  acconsentito,  con  la  più
grande  cortesia,  di  studiare  le  interessanti  collezioni  di  Antìpodi  del
Museo  genovese.

(i)  Precedenti  lavori  della  serie:
—  ■  Una  nuova  specie  di  Gammarus  del  Mar  Ligure.  Ann.  Mus.  Civ.  St.  Nat.

Genova,  LIX,  1937,  pp.  438-446,  1  figura.
—  Gli  Antìpodi  del  Mediterraneo.  Ibid.,  LX,  1938,  pp.  127-  151,  1  figura.
—  Gli  Antìpodi  del  Mar  Rosso.  Ibid.,  LX,  1938,  pp.  152-180,  5  figg.
—  Su  alcuni  Antìpodi  mediterranei  e  descrizióne  di  una  nuova  specie  del  gen.

Synchelidium  G.  O.  Sars.  Ibid.,  LXIII,  1947,  pp.  79-89,2  figg.
—  Su  alcune  specie  di  Antìpodi  dell'  Atlantico  occidentale  (Isole  Azorre,  Canarie,

del  Capo  Verde,  Annobon,  Guinea  Portoghese,  Sud-Africa).  Mem.  Mus.  Civ.
St.  Nat.  Verona,  voi.  I,  1947,  pp.  1  13-130,  5  figg.

—  Su  alcune  specie  di  Antìpodi  dell'  Argentina  e  della  Terra  del  Fuoco.  Boll.  Lab.
Entom.  Agr.  Portici,  VII,  1947,  pp.  326-332.
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-  Fam.  GAMMARIDAE

Elasmopus  pectenicrus  (Bate)

1904  Elasmopus  serrula  A.  Walker,  pp.  277-278,  tav.  VII,  fig.  37.
19  1  6  Elasmopus  pectenicrus  K.  H.  Barnard,  pp.  197-199,  tav.  XXVIII,  fig.  33.

Materiale  esaminato  :  Egum  (Nuova  Guinea),  1  2  III
.1890,  8  maschi,  21  femmine  (di  cui  alcune  ovigere).  Lunghezza  8-9
mm.  L.  Loria  legit.

Distribuzione  geografica.  Specie  a  vasta  distribu-
zione  geografica,  descritta  per  la  Nuova  Guinea  e  poi  ritrovata  alle
Isole  Bismarck,  nell'  Oceano  Indiano  (Ceylon,  Zanzibar,  coste  meri-
dionali  dell'  Arabia),  nel  Mar  Rosso,  sulle  coste  sud-africane,  nel  Me-
diterraneo  (Porto  Said)  e  a  Porto  Rico.

Fam. TALITRIDAE

Talitrus  (Talitroides)  syivaticus  (Haswell)

1925  Talitrus  dorrieni  O.  D.  Hunt,  pp.  854-864,  5  figg.
1933  Talitrus  syivaticus  A.  Schellenberg,  pp.  159-160.
1935  Talitrus  syivaticus  K.  Stephensen,  pp.  19-24,  figg.  1-3.
1936  Talitrus  syivaticus  C.  R.  Shoemaker,  pp.  60-64,  2  n  gg-
1943  Talitroides  syivaticus  K.  Stephensen,  p.  296  (sinonimia).

Materiale  esaminato:  1)  Mt.  Victoria  (Nuova  Gate
del  Sud),  1873,  4  esemplari  (lunghezza  massima  13,5  mm.)  L..M.
D'  A  1  b  e  r  t  i  s  legit.  -  2)  Mt.  Welling  ton  -Hobart  Town  (Tasma-
nia),  II-  1  878,  1  esemplare;  O.  B  e  e  e  a  r  i  e  E.  D'  A  1  b  e  r  t  i  s  leg.

Osservazioni.  Il  materiale  studiato  è  perfettamente  corri-
spondente  alla  descrizione  di  Talitrus  Dorrieni  Hunt  (1925)  che  se-
condo  Schellenberg  (1933)  e  Stephensen  (1935)  è  da
ritenersi  sinonimo  di  Talitroides  syivaticus.  Ritengo  opportuno  far
rilevare  che  i  miei  esemplari  presentano  1*  orilo  posteriore  delle  piastre
epimerali  del  primo-terzo  paio  fornito  di  numerose  intaccature  prov-
viste,  ciascuna,  di  una  minuta  setola  (come  è  figurato  da  Hunt);
tale  caratteristica  non  è  presente  nel  materiale  figurato  da  Stephen-
sen  e  da  Shoemaker.  R  e  i  d  (1947)  per  questo  particolare  con-
sidera  ancora  distinte  le  due  specie.  Per  quanto  riguarda  l'attribuzione
al  gen.  Taiitrus  vedasi  quanto  da  me  detto  in  un  precedente  lavoro
(Ruffo  1947,  p.  120,  in  nota).
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Distribuzione  geografica.  Specie  terrestre  origi-
naria  del  Pacifico,  dove  è  diffusa  in  Australia,  Tasmania  e  Polinesia.

Fu  ritrovata,  importata,  in  varie  località  europee  e  nordamericane
(Stephensen  1943,  P-  296).

Teilitrus  (subg.  ?)  Tasmaniae  n.  sp.
(figg.  I,  1-9;  II,  1-3)

1925  Parorchcstia  sp.  O.  D.  Hunt,  p.  859,  fig.  5.

Materiale  esaminato:  Mt.  Wél'lington-Hobart  Town
(Tasmania),  II-  1878,  2  femmine  ovigere.  O.  Be  ce  ari  e  E.

D'  A  1  b  ei  r  t  i  s  leg.

Descrizione  .  Femmina  ovigera  (nel  marsupio  solamente
tre  grossissime  uova).  Lunghezza  9,8-10,5  mm.  Il  primo  paio  di
antenne  supera  di  poco  il  quarto  articolo  del  peduncolo  del  secondo
paio,  questo  lungo  circa  quanto  la  metà  del  corpo.  Secondo  articolo
del  peduncolo  del  primo  piaio  di  antenne  lungo  circa  2/3  del  terzo,
flagello  di  6  articoli  più  corto  del  peduncolo;  quarto  articolo  del  pe-
duncolo  del  secondo  [paio  minore  dellla  metà  del  quinto,  flagello  di  25
articoli.  Occhi  subrotondi,  larghi  quanto  le  basi  riunite  dei  peduncoli
delle'  due  paia  di  antenne.  Palpo  dei  maxillipedi  robusto,  ad  articoli
larghi  e  depressi,  discretamente  spinosi  sull*  orlo  interno,  quarto  arti-
colo  subconico,  ben  distinto  e  portante  all'  apice  due  setole;  lobo
esterno  ben  sviluppato,  raggiungente  in  altezza  l'apice  del  primo  arti-
colo  del  palpo.  Gnatopodi  del  primo  paio  :  piastra  coxale  subtriango-
lare,  orlo  inferiore  arrotondato,  fornito  di  poche  setole,  articolo  ba-
sale  allungato,  a  'lati  diritti,  articolo  carpale  e  propode  subeguali  in
lunghezza,  propode;  ovale,  fortemente  spinoso  sull'  orlo  inferiore,  con
orlo  palmare  indefinito,  dattilo  robusto,  fornito  medialmente  sul-
1'  orlo  interno  di  una  robusta  spina,  quasi  completamente  ripiegato
sulir  orlo  palmare.  Gnatopodi  del  secondo  paio  e  pereiopodi  del  terzo-
settimo  paio  senza  particolari  caratteristiche  rispetto  alle  altre  specie
del  genere,  identici  a  quelli  di  T.  sylvaticus.  Piastre  epimerali  distin-
tamente  e  robustamente  dentate  sull'  orlo  posteriore;  quelle  del  secondo
paio  di  forma  molto  caratteristica,  più  simili  a  quelle  del  primo  paio
che  a  quelle  del  terzo,  con  orlo  inferiore  assai  inclinato,  sfuggente  al-
l'  indietro  e  passante  insensibilmente  all'  orlo  anteriore,  senza  formare
con  esso  un'  angolosità  distinta.  Pleopodi  del  primo-.terzo  paio  tutti
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presenti  e  a  due  rami;  questi  però  ridotti,  tozzi,  ad  articoli  ravvicinati
e  mal  distinti,  forniti  lateralmente  di  numerose  brevi  setole,  pedun-
colo  sul  lato  esterno  fornito  di  una  fila  di  minute  setoline.  Uropodi

Fig.  I.  Talitrus  (subg.?)  Tasmaniae  n.  sp.  (Mt.  Wellington  -  Tasmania)  $
ov.  —  i.  -  Maxillipede.  —  •  2.  -  Gnatopode  del  I  paio.  —  3.  -  Propode  dello
stesso,  maggiormente  ingrandito.  —  4.  -  Dattilo  del  quarto  paio  di  pereiopodi.  —
5.  -  Piastre  epimerali.  —  6.  -  Pleopode  del  III  paio.  —  7,  8,  9.  -  Uropodi  del
I  -  III  paio.  Orchestici  ?  n.  sp.,  prope  kinabaluensis  (Shoem.)  (Moroka  -  Nuova
Guinea)  $.  —  io,  11.  -  Pleopodi  del  I  e  III  paio.
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del  primo  e  secondo  paio  con  ramo  esterno  nudo  lateralmente,  apici
dei  due  rami  provvisti  di  un  gruppo  di  robuste  spine.  Uropodi  del
terzo  paio  assai  corti  con  articolo  basale  largo  e  robusto  fornito  sul-
r  orlo  interno  di  una  robusta  spina,  ramo  corto,  subconico,  portante
al  1  !'  apice  due  brevi  spine.  Telson  non  potuto  studiare  nei  due  esem-
plari  piuttosto  mal  conservati.

Fig.  II.  Talitrus  (subg.?)  Tasmaniae  n.  sp  (Mt.  Wellington  -  Tasmania)  $
ov.  —  i,  2,  3.  -  Pereiopodi  del  V-VII  paio  (articoli  basale  ed  ischiale).  Orchestia
?  n.  sp.,  prope  O.  kinabaluensis  (Shoem.)  (Moroka  -  Nuova  Guinea)  9  .  —  4.  -
Uropode  del  III  paio.  —  5.  -  Telson.

Osservazioni.  La  presente  specie  è  stata  descritta  su  due
soli  esemplari  di  sesso  femminile  (di  cui  uno  con  uova)  in  parte  mu-
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tilati.  Assieme  ad  essi  esaminai  anche  un  terzo  esemplare  riferibile  con
sicurezza  a  Talitrus  sylvaticus  Haswelilt  Già  Hunt  (1925)  nello
studiare  un  Talitride  di  Tasmania  etichettato  da  Chsvreux  come

T.  sylvaticus  si  accorse  de'lile  notevoli  differenze  esistenti  tra  esso  e  il
tipico  T.  sylvaticus,  figurandone,  a  riprova  delle  sue  asserzioni,  il
palpo  dei  maxillipedi,  il  primo  paio  di  gnatopodi  e  la  seconda  piastra
epimerale;  egli  notò  che  le  caratteristiche  osservate  allontanavano  tale
specie  da  tutti  i  Talitridi  noti  e  suppose  perciò  che  si  trattasse  dubita-
tivamente  di  femmina  di  una  Parorchestia  non  meg'lio  identificabile.-
L'  esame  del  materiale  a  mia  disposizione,  sicuramente  riferibile  alla
stessa  specie  studiata  da  Hunt,  mi  induce  a  scartare  1'  ipotesi  che
si  possa  trattare  di  una  forma  appartenente  ai  generi  Orchestia,  Paror-
chestia  (qualora  si  vogliano  tenere  distinti  i  due  generi  Orchestia  e
Parorchestia,  ciò  che  non  è  ammesso  da  Shoemaker  (1942))  o
Talcrchestia,  in  quanto  nessuna  specie  di  questi  generi  possiede  le  ca-
ratteristiche  della  presente.  Trovo  invece  che  la  forma  si  avvicina  mag-
giormente  ai  Talitrus,  benché  effettivamente  V  aspetto  dei  maxillipedi,
dei  gnatopodi  dsUì  primo;  paio  e  della  terza  piastra  epimerale  la  allon-
tanino  considerevolmente  anche  da  tutte  le  specie  note  di  questo  ge-
nere.  Può  permanere  il  dubbio,  dato  che  1'  esame  è  stato*  compiuto  su
soli  esemplari  di  sesso>  femminile,  che  lo  studio  del  maschio  permetta
una  migliore  identificazione  generica;  per  tale'  motivo  ho  considerata
dubitativa  la  mia  attribuzione  al  genere  Talitrus.

Orchestia  ?n.  sp.  prope  O.  klnabaluensis  (ShoerrO  (M
(figg.  I,  io-ii;  II,  4-5)

Materiale  esaminato  :  Moroka  (Nuova  Guinea)  m.
1300  s.  m.  VII-  1893,  2  femmine.  L.  Loria  legit  (2).

(  1)  L'  O.  kinabaluensis  fu  descritta  da  Shoemaker  (1936)  come  appar-
tenente al gen. Parorchestia. Recentemente lo stesso autore (1942) ha affermato che
i  caratteri  distintivi  tra  Orchestia  e  Parorchestia,  risiedenti  soprattutto  nell'  ultimo
articolo  del  palpo  dei  maxillip-di  che  sarebbe  assente  o  del  tutto  rudimentale  in
Orchestia,  più sviluppato ed evidente in Parorchestia,  sono insufficienti  e ha perciò
riunito nel gen. Orchestia tutt2 le specie prima descritte come Parorchestia.

(2)  «La  località  "Mor.oika"  fu  scritta  sui  cartellini  di  tutti  gli  esemplari
raccolti  sui  versanti  o  presso  il  M.  Wori-Wori  delle  carte  di  Sir  William  Mac
Greg  or.  Il  campo  era  circa  25  miglia  a  N.E.  di  Tupuséleia...  »  (da  T.
Salvadori,  Uccelli  della  Nuova  Guinea  meridionale-orientale.  Ann.  Mus.  Civ.
Genova,  XXXVI,  1^96,  pag.  56,  in  nota).
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Descrizione.  Lunghezza  1  2  mm.  circa.  Il  primo  paio  di
antenne  raggiunge,  la  metà  del  quinto  articolo  del  peduncolo»  del  se-
condo  paio;  primo  articolo  del  peduncolo  più  corto  circa  di  1/4  del
secondo,  questo  circa  2/3  del  terzo,  flagello  di  7  articoli,  lungo  circa
quanto  il  peduncolo.  Antenne  del  secondo  paio  lunghe!  circa  quanto
la  metà  del  corpo  ;•  quarto  articolo'  del  peduncolo  circa  2/3  del  quinto,
flagello  di  27  articoli  più  lungo  del  peduncolo.  Maxillipedi,  gnato-
podi,  pereiopodi  e  piastre  epimerali  senza  differenze  rilevabili  rispetto
a  O.  kinabaluensis  (Shoem.).  Pleopodi  dei!  primo  e  secondo  paio  nor-
mali,  con  ramo  esterno  appena  più  corto  dell'  interno,  pleopodi  del
terzo  paio  normali,  ma  più  corti  dei  precedenti.  Telson  subtriango-
lare,  non  inciso,  fornito  apicalmente  di  due  gruppi  di  4-5  spine  ro-
buste.  Urcjpodi  dici  primo  e  secondo  paio  come  in  O.  kinabaluensis.
Uropodi  del  'terzo  paio  con  peduncolo  robusto,  fornito  sull'orlo  interno
di  4  robuste  spine,  ramo  subconico  gracile,  fornito  all'apice  di  3  spine.

O  s  s  e  r  v  a  z  i  oni,  Gli  unici  due  esemplari  su  cui  ho  basato
la  presente  descrizione  erano  in  condizioni  di  conservazione  piuttosto
cattive;  trattandosi  inoltre  di  sole  femmine  non  potei  arrivare  ad  una
determinazione  sicura  per  cui,  pur  pensando  che  si  debba  trattare
quasi  certamente  di  entità  specificamente  nuova,  ho  ritenuto  oppor-
tuno  di  non  dare  ad  essa  un  nome-.  Qualora  si  potessero  ripetere  osser-
vazioni  su  altro»  materiale,  possibilmente  anche  di  sesso  maschile,  si
potrà  giungere  ad  una  determinazione  più  sicura.

La  specie  si  avvicina  nettamente,  per  'le  sue  caratteristiche  mor-
fologiche  e  per  la  sua  geonemia,  a  quel  gruppo  di  specie  di  Orchestia
fino  a  poco  tempo  fa  riunite  nel  gen.  PatorchesUa  (cfr.  nota  1  a  pag.
210).  Tale;  gruppo  racchiude  una  quindicina  di  forme  (cfr.  Ste-
Iphensen  1938)  ampiamente  distribuite  nel  Pacifico  (particolar-
mente  nella  fauna  insulare  subantartica)  fino  al  Sud-Africa.  Non  mi
consta  che  nessuna  specie  di  questo  gruppo  fosse  stata  citata  per  la
Nuova  Guinea,  ma  forme  affini  sono  conosciute  delle  Filippine
(Baker  19  15),  di  Borneo  (Shoemaker  1935)  e  della  Nuova
Caledonia  (Chevreux  1915).  La  presente  specie  ha  particolari  af-
finità  con  T  O.  kinabaluensis  (Shoem.)  scoiperta  sul  M.  Kinabalu  del-
l'  Isola  di  Borneo  e  descritta  su  sole  femmine;  come  essa,  quindi,  è
tipicamente  terrestre,  e  vivente  in  regioni  relativamente  elevate  sul  mare.
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Da  detta  specie  si  differenzia  soprattutto  per  il  diverso  aspetto  del
telson,  degli  uropodi  del  terzo  paio  e  per  il  fatto  che  i  pllieopodi  sono
normali  e  ben  sviluppati,  benché  il  terzo  paio  accenni  ad  una  relativa
riduzione  (in  O.  kinabaluensis  il  terzo  paio  di  pleopodi  è  assai  ridotto,
con  rami  del  tutto  rudimentali).  Quale  valore  si  possa  attribuire  a
tale  carattere  1  di  involuzione  dei  pleopodi,  frequentemente  riscontrato
nei  Talitridi  terrestri,  non  si  può  asserire  nel  caso  specifico  trattandosi
di  due  soli  esemplari.

Orchestia  platensis  Kroyer
1939  Orchestia  platensis  M.  Iwasa,  pp.  257-261,  figg.  1-3,  tav.  IX.
1944  Orchestia  platensis  K.  Stephensen,  pp.  57-59,  figg.  15-16.

Materiale  esaminato:  Kendari  (costei  sud-orient.  di
Celebes),  VII-  1874,  3  maschi,  una  femmina.  O.  Becca  ri  legit.

Osservazioni.  Il  materiale  studiato  corrisponde  bene  alle
descrizioni  degli  autori  citati,  benché  il  propode  del  secondo  paio  di
gnatcpodi,  nel  maschio',  presenti  poco  evidente  Y  incisione  palmare
caratteristica  della  specie.  Ho  però  potuto  constatare,  su  una  ricca  serie
proveniente  dal  Mar  Ligure,  che  tale  particolarità  compare  distinta-
mente  solo  negli  esemplari  perfettamente  maturi,  mentre  negli  stadi
giovanili  essa  si  attenua  o  scompare  del  tutto.

Distribuzione  geografica.  Specie  a  vastissima  di-
stribuzione  geografica  dal  Baltico  al  Mediterraneo,  Africa,  India,  Giap-
pone,  Isole'  Hawai,  Nord  e  Sud  America.

Orchestia  floresiana  Weber

1892  Orchestia  floresiana  M.  Weber,  pp.  562-564,  figg.  9-1  1.

Materiale  esaminato:  Sumatra-Padang,  IV-  1894,  2
femmine  (lunghezza  7,8  mm.).  E.  Modigliani  legit.

Osservazioni.  La  determinazione  dei  due  esemplari  di
sesso  femminile,  in  assenza  del  maschio,  può  presentare  qualche
incertezza,  data  -la  poco  chiara  distinzione  esistente  tuttora  tra
O.  floresiana  Weber  e  O.  anomala  Chevreux.  Per  quanto  potei
osservare,  i  miei  due  esemplari  concordano  perfettamente  con  la  descri-
zione  di  Weber  che  però  è  insufficiente  per  moti  particolari.  Il  ma-
teriale  da  me  studiato  è  inoltre  quasi  perfettamente  corrispondente  alla
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descrizione  di  O.  Rotesiana  Stephen  sen  (1935)  (—  O.  anomala
Chevreux  fide  S  e  h  e  1  1  e  n  b  e  r  g)  rispetto  alla  quale  noto  solamente
le  seguenti  differenze  di  scarsa  entità  :  flagello  del  secondo  paio  di  an-
tenne  di  14  articoli,  articolo  basale  dei  pereiopodi  del  quinto  e  sesto
paio  più  espanso,  articolo  basale  dei  pereiopodi  del  settimo  paio  più
largo,  subcircolare,  con  23  intaccature  sull'  orlo  posteriore,  articoli  se-
guenti  più  tozzi,  pìleopodi  normali  con  i  rami  lunghi  quanto  il  pedun-
colo.  Per  tali  caratteri  differenziali  questi  esemplari  si  avvicinerebbero
ancor  più  alla  forma  monospina  Stephensen  (1935),  però  l'orlo  esterno
del  ramo  esterno  degli  urojpodi  del  primo  paio  è  nudo  e  gli  occhi
sono  normali.

Stephensen  aveva  riunito  in  sinonimia  Y  O.  Rotesiana  de-
scritta  da  Weber  con  Y  O.  anomala  Chevreux  (1901).  Tale  sino-
nimia  fu  poi  respinta  da  S  e  h  e  1  1  e  n  b  e  r  g  (1936,  1937).  Effetti-
vamente',  secondo  le  osservazioni  di  quest'  ultimo  autore,  Y  orlo  pal-
mare  del  secondo  paio  di  gnatopodi  maschile^risulterebbe  differente.
E'  però  indubbio  che  le  duel  specie  sono  affinissime  tra  loro  (pratica-
mente  le  femmine  sono  indistinguibili)  e  che  le  differenze  riscontrate
sono  veramente  di  così  scarsa  entità  da  far  pensare  giustamente  accet-
tabile  1'  opinione  già  espressa  da  S  t  e  phe  n  s  e  n  .

Io  ho  determinato  gli  esemplari  da  me  studiati  come  O.  Rotesiana,
tenendo  conto  anche  del  fattore  geografico,  dato  che  la  specie  era  stata
descritta  per  le  Indie  orientali.

Distribuzione  geografica.  Flores  (Indie  Olan-
desi).  L'  Otchestia  anomala  Chev.  (sensu  S  e  h  e  1  1  e  n  b  e  r  g)  avrebbe
una  più  vasta  distribuzione  negli  Oceani  Indiano  e  Pacifieov  distribu-
zione  che  si  estenderebbe  dalle  Isole  Secelle  fino  alle  Isole  Marquesas.

Talorchestia  Martensii  (Weber)
(fig.  Ili,  1-2)

1840  ìOrchestia  Bottae  H.  M.  Edwards,  p.  17.
1892  Orchestia  Martensii  M.  Weber,  pp.  564-566,  figg.  13-16.
J921  Talorchestia  Martensii  C.  Chilton,  pp.  541-545,  fig.  8.
1936  Talorchestia  Franchettii  T.  Maccagno,  pp.  179-181.
1936  Talorchestia  af  finis  T.  Maccagno,  pp.  1  81-182.
1938  Talorchestia  Martensii  S.  Ruffo,  pp.  169-170  (sinonimia).
1940  Talorchestia  bottae  A.  Schellenberg,  pp.  206-207.

Materiale  esaminato:  Simatobe:  (Isola  di  Mentavei),
VII-1894,  3  maschi,  1  femmina.  E.  Modigliani  legit.
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Osservazioni.  Il  materiale  studiato  corrisponde  molto
bene  alle  descrizioni  di  Weber  (1892)  e  Chilton  (1921);
rispetto  quest'  ultima  non  noto  alcuna  differenza  degna  di  rilievo.  Stu-
diando  il  presente  materiale  ho  potuto  fare  un  confronto  con  gli  esem-
plari  del  M.  Rosso  (Isola  dfnein),  già  da  me  determinati  come
Talorchestia  Mattensii  e  ho  confermato  la  correttezza  della  mia  deter-

Fig.  III.  Talorchestia  Martensii  (Weber)  $  .  —  1.  -  Pereiopode  del  VII  paio
(Isola  Difnein  -  M.  Rosso).  —  2.  -  Pereiopode  del  VII  paio  (Simatobe  -  Isola
di Mentavei).

minazione,  pur  constatando  alcune  differenze  che  si  riassumono  per  gli
esemplari  del  Mar  Rosso  nei  seguenti  caratteri  :  corpo  meno  compresso,
più  tozzo,  antenne  e  pereiopodi  del  quinto-settimo  paio  meno  slan-
ciati,  ad  articoli  più  corti,  dattilo  dei  pereioipodi  più  corto.  Negli  esem-
plari  di  Mentavei  il  secondo  paio  di  antenne  raggiunge  circa  3/4  defila
lunghezza  del  corpo  e  i  pereiopodi  sono  più  slanciati  ed  esili,  con  gli
articoli  basali  meno  espansi.  Tali  differenze  che  non  incidono  sui  carat-
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teri  fondamentali  della  specie  potrebbero  anche  essere  in  dipendenza
di  differente  maturità  degli  individui  studiati.

Ho  avuto  agio  di  esaminare  in  quest'  occasione  anche  esemplari
cotipici  della  Talotchestia  Ftanchettii  descritta  da  Maccagno
(1936)  per  Assab  (Mar  Rosso)  ed  ho  potuto  concludere  che  si  tratta

di  individui  non  adulti  della  presente  specie  il  cui  propode  dei  gnato-
podi  maschili  del  secondo  paio'  presenta  la  forma  già  figurata  da
Chiil'ton  (1921)  per  i  maschi  non  adulti  di  T.  Martensii;  a  parte
la  forma  dei  gnatopodi  e  la  piccola  statura,  in  dipendenza  dell'  imma-
turità  deglli  individui  in  questione,  per  gli  altri  caratteri  essi  sono  asso-
lutamente  conformi  alla  T.  affinis  Maccagno  che,  come  ho  preceden-
temente  osservato  (1938),  va  pure  considerata  sinonimo  di  T.  Mar-
tensii.  Molto  recentemente  Schellenberg  (1  940),  appoggian-
dosi  anche  sul  mio  repeirto  della  presenza  di  T.  Martensii  nel  M.
Rosso  ha  ridiscusso  la  questione  sulla  vera  essenza  dell'  O.  Bottae
descritta  assai  concisamente  da  M.  Edwards  (1840)  per  il  M.
Rosso  e  da  molliti  autori  ritenuta  eguale  all'  O.  cavimana  Heller  del
Mediterraneo.  Già  altrove  io  ho  dubitato  di  tale  sinonimia  ej  può  darsi
che  alla  brevissima  diagnosi  di  Mi  In  6  Edwards  vada  riferita  la
specie  successivamente  descritta  come  Talorchestia  Martensii  da  We-
ber;  quest'  ultima  pertanto,  accettando  la  tesi  svolta  da  Schel-
lenberg,  cadrebbe  in  sinonimia  della  forma  descritta  cinquanta
anni  prima  da  M.  Edwards.  Non  mi  pare  però  che  tale  sino-
nimia  possa  essere  ancora  accettata  senza  una  più  precisa  d'ocu-  .
mentazione.

Fam. AMPHITHOIDAE-
Sunamphithoe  ?  pelagica  (M.  Edw  )

Materiale  esaminato:  Egum  (Nuova  Guinea),  1  2
III-1890,  1  femmina  con  embrioni  (lunghezza  6,5  mm.).  L.  Loria
legit.

Osservazioni.  La  determinazione,  in  presenza  di  un  solo
esemplare  femminile  (mutilato,  inoltre,  delle  antenne  e  dei  pereiopodi
del  quinto  e  sesto  paio)  non  può  essere  sicura.  *  I  caratteri  che  potei
osservare  concordano  perfettamente  con  Ila  descrizione  di  C  h  e  ■  v  r  e  u  x-
Fage  (1925),  rispetto  alla  quale  non  noto  alcuna  differenza  degna
di  rilievo.  Delle  due  specie  indopacifiche  conosciute  S.  orient  ahs  Dana
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(cfr.  Barnard  1937,  pp.  172-173,  fig.  17)  è  senz'altro  da  esclu-
dere  per  la  caratteristica  forma  e  ornamentazione  dei  pereiopodi  del
settimo  paio.  Un  po'  più  incerto  è  invece  il  giudizio  rispetto  a  S.  piu-
mosa  Steipihensen  del  Giappone  (cfr.  Stephensen  1944,  pp.  83-
87,  figg.  32-33)  che  ha  invero  notevoli  affinità  con  S.  pelagica;
anche  questa  sembrerebbe  però  da  escludersi  soprattutto  per  la  forma
non  espansa  dell'  articolo  basale  dei  pereiopodi  del  settimo  paio,  pre-
sentata  dall'  esemplare  da  me  studiato.
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